
ZIDEOLOGIA AL POTERE

A Xi servonofigli, maledonnenonli vogliono
Il Dragonehaattuatoperanniunaseverapoliticadicontrollodellenascite,chehafinitoperprovocareunarecessionedemografica
Il Partitocomunistamiraa invertirelatendenza,peròil dannoormaièfatto:lecinesisonosemprepiù riluttantiamettersufamiglia
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diFRANCESCOBORGONOVO

(...)suunpuntoimportante:
lecausedelcrollodella nata-
lità non sonosoltantoeco-
nomiche, maprimadi tutto
sono culturali. È, questa,
unaverità cheai più dispia-
ce affrontare,ma che trova
purtroppo numerosecon-
ferme, anchealdi fuori del-
l’Italia. È interessantea tale
propositola letturadi unar-
ticolo uscitosul Wall Street
Journalriguardantele poli-
tiche messein campodal
governocinese per spingere
i cittadinia mettereal mon-
do più figli.

Secondo il quotidiano
americano,ilDragonesta in-

contrando parecchie diffi-
coltà a raggiungere l’obiett i-
vo. «Quando Pechino ha di-

chiarato chenel 2015avreb-
be abolito la politica del fi-
glio unico, in vigore da 35
anni,i funzionarisi aspetta-
vano un baby boom. Invece,
hannoavutoun baby-bust »,
si legge. «Nuovi reparti ma-
ternità furonocostruiti solo
per chiuderepochi annido-
po. Le vendite di prodotti
per la cura dei bambini,
compresi latte artificiale e
pannolini, sono diminuite.
Leaziendeche si concentra-
vano suibambiniorasi rivol-
gono agli anziani.Le nuove
scuole materne costruite
perrenderel’educazionedei

figli più accessibile faticano
a riempire le aule e molte
hannochiuso. Nel 2022, il
numerodi scuoledell’infan-
zia in Cina è diminuito del
2%, il primo calo in 15 an-
ni».

Standoaidati, lasituazio-
ne nonè dellepiù confortan-
ti: «Demografi e ricercatori
prevedono che lenasciteci-
nesi scenderannosotto i 9
milioni nel 2023.Le Nazioni
Unite prevedono 23 milioni
di nascitein India, che nel
2023ha superato la Cina co-

me Paesepiù popoloso del
mondo. Secondole stime
Onu, nel 2023gli Stati Uniti
avranno circa 3,7 milioni di
bambini nati nel 2023». A
quantopare,in Cinasuccede

LEPOLITICHEECONOMICHENONBASTANO

Xi Jinpingorahabisognodi bimbi
Ma annidi guerraallavitasipagano

diFRANCESCOBORGONOVO

nQ ua l c h e
giorno faè pio-
vuta unapiog-

gia di fuoco su
Lavinia Men-
nuni, senatri-

ce di Fratelli d’Italia secon-

do cuisi dovrebberiuscire-
al fine dicontrastareilcalo
demografico - a renderela
maternità«di nuovo cool».
Utilizzando un termine
che lei stessamostrava di
nongradire troppo, laMen-
nuni volevainsistere(...)
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più o meno quello che sta
succedendoquidanoi: man-
cano donneinetà fertile in-
teressate a riprodursi. «La
politica del figlio unico ha
causatogranpartedella de-
pressione demografica della
Cina: ci sono meno giovani
che inpassato,tracui milio-
ni di donnein etàfertile in
menoogni anno», scrive il
Wall StreetJournal.«Queste
donnesono semprepiù ri-
luttanti asposarsieadavere
figli, accelerando il declino

della popolazione. In Cina,
6,8milioni di coppiehanno
registrato matrimoni nel
2022, rispetto ai 13 milioni
del 2013.Il tassodi fertilità
totale delPaesenel 2022- il
numeromedio di bambini
che unadonnahanel corso
della suavita - si avvicina a
unanascitaperdonna,ovve-

ro 1,09. Nel 2020 era 1,30,
benal di sottodel 2,1neces-

sario per mantenerestabile
lapopolazione».

Questinumeri inquietan-
ti sonoappunto la conse-
guenza della famigerata po-

litica del figlio unico, le cui

drammaticheconseguenze
sono stateesaminateda un
saggiointitolato Figlio unico,
pubblicato nel 2018 daMei
Fong, giornalista americana
di origine cinese vincitrice
delpremioPulitzernel2007
(in Italia il volumeè editoda
Carbonio). L’autrice mostra
con chiarezza come i pre-
supposti ideologici su cui
questafolle politica si basa-

va fossero di matrice occi-
dentale. L’allarme sulla so-
vrappopolazione a livello
mondialevenne lanciato per
la prima volta nel 1968da
Paul Ehrlich, professoredi

Stanforde autorediun sag-

gio intitolatoThe population
bombche ebbeenorme suc-
cesso. Ad alzare il livello di
allarmesulla natalitàgloba-

le provvidero poi appellidel-
le Nazioni Unite e soprattut-
to il famigerato rapportodel
Club diRomadel 1972.Vena-
ti da unrazzismonemmeno
troppo celato, questi docu-
menti si rivolgevano soprat-
tutto ai cosiddetti Paesi in
via di sviluppo: volevanoevi-
tare che i poveri si riprodu-
cessero troppo. Ne scaturi-
rono politiche di conteni-
mento della natalitàin varie

nazioni, ma - come scrive
Mei Fong- «solo laCina pos-
sedeva la struttura autorita-
ria sul piano politico e, al
tempo stesso,ladisponibili-
tà alivello socialeeculturale
per far passarequelle idee
su vasta scala. Mentre gli
esperti occidentali, tipo
quelli del Club di Roma,pre-
sentavano le loro teorie sul
controllo demografico come
meri esercizi intellettuali,
gli scienziati cinesi erano
pronti a mettere in pratica
tali idee sulla popolazione
reale,quasi senzaavereadi-
sposizione unaretedi sicu-
rezza ».

Per25 anni le autoritàci-
nesi hannodisincentivato la
natalità,e hannoavutosuc-
cesso. Poco meno di dieci
anni fa, però, si sono rese
conto di aver commessoun
erroree hannoavuto la lun-
gimiranza di cambiareap-

proccio. Da qualche tempo,
il Partito comunista e lo
stessoXi Jinping insistono

molto sull’importanzadella
famiglia. Lo dimostraun vo-
lume intitolato Gli adagidi
Xi Jinping.Una guida alle al-
lusioni classiche del leader
cinese.In Italia è stato pub-
blicato da Anteo edizioni e
riprendeben 35 discorsidi
Xi in cui si delineauna Cina
che «si riconcilia con lepro-
prie tradizioniculturalipro-
fonde, col patrimoniolette-
rario ela filosofia anticache
unavolta rifiutava in nome

delprogresso.[...] L’istruzio-
ne allatradizione,una volta
disapprovatadal Pcc, è ora
considerataun importante
prerequisito per il futuro,
armonioso sviluppo delPae-
se».

Invertirela rotta, i dati lo
dimostrano,nonè così sem-

plice. Il martellamentoco-
stante ha avuto effetti pro-
fondi, a cui si uniscono le

conseguenzedello sviluppo
economico. Come nota il
Wall Street Journal, tante
delle donneintervistatepre-
feriscono dedicare tempo a
sé stessee alle proprie pas-
sioni invecedi averepiùfigli.
Lepreoccupazionieconomi-
che (che comunqueconta-
no) fannoil resto.

Ora, può senz’altro darsi
che laCina - grazie airobusti
investimentichestafacendo
sulle giovani coppie e grazie
alcambio di passoculturale
che ha imposto - riesca nei
prossimi anni a frenare il
declino. Comunquesia, lavi-
cenda del Dragone ci offre
un prezioso insegnamento:
ladenatalitàcausaproblemi
economici gravi, ma per
contrastarlanon bastano
aiuti e sgravifiscali. Lavisio-
ne del mondo e del futuro
conta tantissimo: una volta
cambiatalementedelle per-
sone, condurle all’estinzio -
ne èpiù facile chesalvarle.
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Nel2016ilgoverno
harimosso
diverselimitazioni
alla pianificazione
familiare
equindisi aspettava
unbabyboom
chepoi nonc’èstato

Percontrastare
la denatalità
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nonbastanoaiuti
esgravifiscali:
serveinnanzitutto
unabattaglia
adampioraggio
sulpianoculturale

POPOLAZIONELacontroversapoliticadel figlio unicoèrimastainvigoreper35annifinoal2016,annoin cui èstataabolita [Ansa]
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